Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: Analisi del racconto breve “Eveline” tratto da  “Dubliners” di Joyce
Scuola: Liceo Scientifico
Materia: INGLESE
Classe: V


	Argomento curricolare: Dubliners  by Joyce
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Prerequisiti: Conoscenza della vita e delle opere di Joyce e del modernism.

                       Conoscenza degli strumenti per svolgere l’analisi di un testo letterario. 



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Gli studenti,attraverso l’approccio flipped, dovranno apprendere le tematiche trattate da Joyce nei racconti brevi dell’opera “Dubliners”. 



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Prima fase:La docente per lanciare la sfida  prevede una attività da fare prima della lezione, come anticipazione della stessa, partendo da una situazione italiana: chiede agli studenti di fare una ricerca sulla percentuale di giovani o adulti che lasciano l’Italia per andare all’estero.
Seconda fase: Propone come sfida una discussione alla pari sulla la seguente domanda: “Why do young people flee to other countries?”



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	La docente divide la classe in piccoli gruppi di tre o quattro con diverse competenze linguistiche ,per dare l’opportunità agli studenti eccellenti in lingua di interagire con quelli che presentano qualche difficoltà ad esprimersi correttamente . Iniziano la discussione sulla domanda proposta. Trascorso un primo tempo(30 minuti) introduce la fase del transfer: invita un esponente di ogni gruppo a riportare all’intera classe il risultato della discussione del proprio gruppo.
Per poter confrontare la loro discussione con la testimonianza di alcuni giovani che vivono a Londra, possono guardare il seguente video: 

https://www.youtube.com/watch?v=DeBx4O_tg1w
Nella Lezione successiva si passa alla  lettura del testo proposto  “Eveline”. I ragazzi sempre in group-work, leggono ed analizzano la storia ed il personaggio principale secondo quanto chiesto nelle seguenti domande:
Find out: 
-the setting in time and place;

-how the interior of the room is described; 
-how Eveline feels.
      Say:

     .  What the world outside her window makes her think about;

     .  What role Eveline’s father played in the past;

     .  How Eveline considers her job;
     .  Why  Eveline wants to go to America with Frank;

     .  If Eveline leaves Dublin.
Gli studenti potranno sottolineare le ragioni che suscitano in Eveline il desiderio di fuggire da Dublin e le ragioni che  glielo impediscono individuando così le tematiche “Paralysis” and“Escape” presenti nel racconto.
Durante la fase dell’analisi del testo la docente supervisionerà il lavoro degli alunni, offrendosi come riferimento nel caso di difficoltà. 
Al termine ciascun gruppo relazionerà sul lavoro svolto. Questo passaggio sarà utile ai fini di una verifica formativa che tenga conto delle competenze acquisite.


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Dopo questa fase la docente  propone la visione del film “ The Dead”by John Huston (UK 1987) che è l’ultima storia dell’opera.
https://www.youtube.com/watch?v=SVJc9fzqAcI&spfreload=10
Segue una discussione sul film nella quale gli studenti possono fare un confronto tra i personaggi di “The Dead”, Eveline e gli Italiani.
Infine  come produzione propone il seguente writing che i ragazzi devono sviluppare individualmente:
“Eveline is a story of paralysis. Has this state of mind been determined by the girl’s conflict either between love and duty or between familiar boredom and courageous break?”
I ragazzi devono sviluppare questa traccia riportando le loro idee, sottolineando le differenze e le similitudini tra la gente di Dublino e i giovani italiani. Il writing  sarà valutato come prova oggettiva secondo il contenuto, il vocabolario utilizzato, morfologia / sintassi ed ortografia .
La docente chiede agli studenti ,inoltre, di preparare come ultimazione del lavoro, un PREZI su “Dubliners”, svolto anche in gruppo.


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	L’approccio flipped si differenzia da quello tradizionale in quanto l’opera di Joyce sarebbe stata introdotta direttamente dall’insegnante in una lezione frontale, introducendo le tematiche ,la tecnica utilizzata da Joyce senza alcun coinvolgimento dei ragazzi. Il vantaggio dell’approccio flipped è soprattutto la curiosità suscitata che rende gli studenti protagonisti dell’apprendimento. Infatti i ragazzi avranno la possibilità di mettersi alla prova nell’analisi di un testo,e l’insegnante sarà solo una guida ed un supervisore dei lavori stessi.



